IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Tutto è stato dato a me dal Padre mio
Gesù è il Mediatore unico, universale, tra Dio, l’umanità, l’intero universo. È il Mediatore unico nella creazione, redenzione, grazia, verità, giustizia, pace, amore, compassione, speranza, rivelazione, alleanza, figliolanza, dono dello Spirito Santo. È il Mediatore unico e universale, non però fuori di Lui, ma in Lui, con Lui, per Lui. Tutto Dio e ogni suo dono non si attingono per Cristo soltanto, ma si attingono in Cristo, si vivono in Cristo, si vivono per Lui con Lui. Questa verità è così rivelata dallo Spirito Santo: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Cfr. Gv 1,1-18).  “Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità” (1Tm 2,6-7). “Ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che anche Gesù abbia qualcosa da offrire. Se egli fosse sulla terra, non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la Legge. Questi offrono un culto che è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu dichiarato da Dio a Mosè, quando stava per costruire la tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte. Ora invece egli ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse” (Eb 8,3-6).  “Per questo egli è mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era stata promessa” (Eb 9.15).  Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova, e al sangue purificatore, che è più eloquente di quello di Abele” (Eb 12,22-24). Cristo Gesù è questa verità. Dio è questa verità. Non vi sono altre verità né per Cristo né per il Padre. Pensare altre verità per il Padre e per Cristo Gesù è porsi fuori del mistero della creazione, della salvezza, della redenzione, della giustificazione. Pensare un Dio senza Cristo è costituirsi un idolo come suo Dio. Dio mai potrà esistere senza Cristo, perché Cristo è la vita del Padre. Ma anche pensare un uomo senza Cristo è condannare l’uomo alla morte eterna, perché solo Cristo è la verità, la grazia, la vita dell’uomo. Senza Cristo non c’è vita. Anche nell’eternità è Cristo la vita dei redenti. Anche nel paradiso Cristo Gesù è il Mediatore dell’amore del Padre.
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,25-30). 
Chi è il piccolo nel pensiero di Gesù Signore? È colui che accoglie Cristo Gesù come unico e solo rivelatore della verità del Padre, nella quale è la verità dell’uomo. È Colui che si consegna a Cristo come Cristo si è consegnato al Padre. È Colui che cerca ogni vita in Cristo e vive con Cristo e per Cristo. Gesù pone una condizione perché la vita del Padre che è tutta in Lui diventi vita di quanti vanno a Lui. Chiede che si prenda su di noi, che vogliamo andare a Lui, il suo giogo, cioè la sua stessa obbedienza. Come tutta la vita del Padre si riversa nel suo cuore per la sua obbedienza, così per la nostra obbedienza a Cristo, tutta la vita di Cristo, che è vita del Padre, si riversa su di noi. Senza obbedienza a Cristo, la mediazione di Cristo è sterile per noi. Poiché tutto il Padre si dona a noi in Cristo, per Cristo, con Cristo, se noi non prendiamo su di noi la sua obbedienza, il suo giogo, la sua Parola, la sua verità, rimaniamo senza la vita di Dio. Sono pertanto in grande errore quanti annunziano un Dio senza Cristo. Costoro annunziano un Dio senza alcuna vita, perché la vita di Dio e il Dio della vita sono in Cristo Gesù. Chi accoglie Cristo, accoglie la verità e la vita del Padre e la fa divenire sua verità e vita. Chi non accoglie Cristo, rimane nella sua falsità e nella sua morte. È sulla terra un operatore di falsità e di morte. Gli manca il Dio della vita e la vita di Dio, che è solo e tutta in Cristo Gesù ed in Lui si attinge.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una sola obbedienza con Cristo.
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